
AL COMITATO AMMINISTRATORE PER LA GESTIONE SPECIALE DI CUI ALL’ART. 2 COMMA 26 L. N. 335/1995 
(per il tramite della Sede INPS di _______________________)

Il Sig.  ………………………………………….., nato a …………………………. il …………….. e residente in ……..……………………………….. alla Via ………………………………….., (da ora in avanti definito “Ricorrente”) è iscritto all’Ente Nazionale di Previdenza per gli Psicologi  con il numero di matricola -------------------------
PREMESSO CHE

· In data __________ il Ricorrente ha ricevuto, con raccomandata a/r, il verbale di accertamento, emesso dall’INPS sede di __________, n. Prot. Inf._____________________mediante il quale lo stesso INPS ha ingiunto il pagamento della somma complessiva di________________________ a titolo di mancato pagamento degli oneri contributivi derivanti dallo svolgimento di attività professionale;

· Detto verbale di accertamento costituisce il risultato conclusivo di un’attività istruttoria posta in essere dall’INPS nel corso della quale il ricorrente ha manifestato di essere pensionato dell’Ente dal__________________ e di aver optato, in ottemperanza a quanto previsto dall’art.1 comma 4 del  Regolamento per l’attuazione delle attività di previdenza dell’Enpap (approvato con DM del 15/10/1997 su GU n.255 del 31/10/1997 e successive modificazioni) per l’esonero integrale della sola contribuzione soggettiva, mantenendo inalterato il rapporto previdenziale e assicurativo;
· Nel corso dell’attività istruttoria e con una prima nota del______________ Prot. n.___________________, antecedente al verbale di accertamento sopra descritto - e che si impugna con il presente atto -, l’INPS ha infatti comunicato che, a seguito di un controllo effettuato presso l’Amministrazione Finanziaria, il Ricorrente sia risultato …..”non iscritto ad alcuna forma assicurativa e pertanto è necessario verificare se tale tipologia di reddito è riconducibile a forme di lavoro autonome soggette quanto meno all’obbligo contributivo nei confronti della gestione separata ex. L. 335/95”. 
· Il Ricorrente, a sua volta ha fatto presente con nota del_______________  di essere iscritto all’ENPAP e di percepire dei compensi in qualità di lavoro autonomo posti in essere nell’esercizio della professione di Psicologo, svolgendo esclusivamente un’attività  libero professionale. 
· Lo stesso ricorrente ha dichiarato di versare all’Enpap i soli contributi integrativo e di maternità e, ciò, in ottemperanza ai Regolamenti dell’Ente stesso e all’obbligo assicurativo così come previsto dalla Legge n. 335/1995;
· Il Ricorrente stesso ha avuto cura di eccepire pertanto, già nel corso degli accertamenti preliminari, di essere titolare di fatto di una posizione previdenziale obbligatoria e di svolgere esclusivamente l’attività professionale in quanto iscritto all’albo degli Psicologi di______________________________________________________________; 

· Malgrado dette precisazioni, l’INPS ha provveduto a notificare il verbale di accertamento in questione, comunicando l’avvenuta iscrizione dello stesso Ricorrente nell’ambito della Gestione Separata di cui all’art. 2 comma 26 della Legge n. 335/1995. 
· Con lo stesso verbale di accertamento si è inoltre intimato al Ricorrente il versamento di una somma complessiva pari a____________________________, somma comprensiva a sua volta sia, del contributo previdenziale pari a __________________________________ sia, ancora, delle sanzioni per un importo pari a __________________________________ conseguenti all’omesso versamento e di cui alla Legge n. 388/2000;
· Il sottoscritto veniva, altresì, intimato a regolarizzare la somma ingiunta nel termine perentorio di giorni 30 dalla notificazione del verbale;

Avverso il predetto verbale il sottoscritto presenta ricorso agli Organi istituzionali dell’INPS, per il tramite della Sede competente, ai sensi della legge 9 marzo 1989, n. 88.
L’impugnativa è motivata dai seguenti elementi di fatto e di diritto:
· La Legge 8 agosto 1995 n. 335, espressamente intitolata “Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare”, ha, come è noto, introdotto nel nostro ordinamento una normativa di rango primario – qualificata, dalla dottrina prevalente, quale disciplina di “fondamento economico e sociale” suscettibile, in quanto tale, di modificare radicalmente il sistema pensionistico del nostro ordinamento e soprattutto di introdurre principi non suscettibili di essere modificati sia da una circolari applicative e da normative di rango secondario (es. i Regolamenti), ma anche dalle stesse leggi ordinarie non emanate in espressa modifica della Legge n.335/1995.
· Il carattere di norma primaria dell’ordinamento è implicitamente dimostrato dal fatto che la Legge n. 335/1995 richiede espressamente l’adozione di una serie di successive di discipline applicative e, ciò, soprattutto per quanto attiene i soggetti che svolgono attività autonoma di libera professione, senza vincolo di subordinazione. 
· Lo stesso Decreto legislativo n. 103/1996  intitolato “Attuazione della delega conferita dall'art. 2, comma 25, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di tutela previdenziale obbligatoria dei soggetti che svolgono attività autonoma di libera professione (pubblicato nella Gazz. Uff. 2 marzo 1996, n. 52) - normativa che di fatto ha istituito apposite Casse di Previdenza per alcuni liberi professionisti -, ha confermato l’obbligo di iscrizione a dette Casse di Previdenza per tutti quei lavoratori autonomi che svolgano un’attività libera professionale (si veda in particolare l’art.8 comma 2) e, in ciò, ricostruendo il modello esistente nel nostro ordinamento per quanto attiene gli obblighi contributivi di cui al decreto legislativo n. 509/1994;
· Una delle innovazioni principali della Legge n. 335/95 è infatti contenuta proprio nell’art. 2 comma 26 nella parte in cui prevede che, a “decorrere dal 1 gennaio 1996, sono tenuti all'iscrizione presso una apposita Gestione separata, presso l'INPS, e finalizzata all'estensione dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, i soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, attività di lavoro autonomo, di cui al comma 1 dell'articolo 49 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché i titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, di cui al comma 2, lettera a), dell'articolo 49 del medesimo testo unico e gli incaricati alla vendita a domicilio di cui all'articolo 36 della legge 11 giugno 1971, n. 426.
· Il testo della norma sopra riportata conferma il carattere “residuale” della Gestione Separata INPS. Detto carattere risulta evidente ove si consideri che siano obbligati ad iscriversi alla gestione separa dell’INPS solo i lavoratori autonomi, che non esercitano attività professionali “protette” e che risultano altrimenti prive di tutela previdenziale. La residualità non rappresenta il risultato di un’attività interpretativa, bensì costituisce l’espressione di un preciso dato letterale desumibile dall’esame della lettera d) dell’articolo 2, comma 25, nella parte in cui circoscrive l’iscrizione alla gestione separata solo nell’ipotesi “in cui non sia stato possibile procedere ai sensi della lettera a)” e, quindi, alla costituzione di autonome forme di previdenza obbligatoria per i liberi professionisti iscritti ad albi od elenchi.
· Lo stesso art. 2° co dell’art. 8 del  D.Lgs. n. 103/1996
precisa che …”Gli iscritti agli albi o elenchi di cui al comma 1, che si trovano nella condizione di cui all'art. 1,  (e quindi i soggetti che svolgono attività autonoma di libera professione senza vincolo di subordinazione)  sono tenuti a presentare domanda di iscrizione alla gestione o ente previdenziale” secondo le modalità rispettivamente previste per esse e ad effettuare i relativi adempimenti contributivi, ivi compreso il contributo integrativo a carico dell'utenza, nelle misure e alle scadenze stabilite. 

· Sulla base di detto sistema il libero professionista che svolge un’attività il cui legittimo esercizio è subordinato all’iscrizione ad un Albo o Ordine professionale, deve obbligatoriamente iscriversi alla Cassa o Ente previdenziale di categoria; 
· Il carattere residuale della gestione separata è ulteriormente dimostrato dalla previsione, operata sempre dal D.Lgs n. 103/1996,  di un Ente pluricategoriale che costituito anch’esso secondo il modello di cui al D.Lgs n. 509/1994 sia  destinato a ricomprendere quei contributi soggettivi in quanto riferiti a quei lavoratori autonomi in relazione ai quali non è previsto l’istituzione di un’apposita Cassa di previdenza in mancanza della sussistenza dei presupposti di cui all’art. 3 lett. b) del D.Lgs n. 103/1996;
· Si consideri ancora come il D.M. 281/1996, regolamento che di fatto ha istituito la Gestione separata INPS prevede e, precisamente all’art. 3, che …...”Gli enti previdenziali diversi dall'INPS i cui iscritti o pensionati sono iscritti anche alla gestione separata di cui all'art. 2, comma 26, della legge n. 335 del 1995 hanno facoltà di curare la riscossione dei contributi dovuti ai sensi del presente decreto dai soggetti iscritti all'apposita gestione istituita presso l'INPS. La riscossione è effettuata per conto della predetta gestione separata. Resta, comunque, salva la facoltà dei predetti soggetti di optare per il versamento dei contributi all'Ente previdenziale di appartenenza ovvero all'INPS; tale opzione è esercitata all'atto dell'iscrizione alla gestione ovvero entro novanta giorni dalla stipula della convenzione di cui al successivo comma 2”. 
· La facoltà degli Enti di previdenza di curare la riscossione anche per conto della Gestione Separata, ma soprattutto la possibilità per i liberi professionisti di optare per il versamento dei contributi tra l’Ente di Previdenza o la Gestione separata attribuisce al momento dell’iscrizione un valore fondamentale. Si consideri ancora come detta facoltà di opzione in realtà non trovi un correlato conforto nella legislazione primaria dovendosi pertanto ritenere di fatto inesistente. Una norma di rango superiore al regolamento citato (proprio il D.Lgs. n. 103/1996) individua unicamente nella Cassa di Previdenza il soggetto titolato a richiedere il versamento contributivo e, ciò, nella parte in cui si precisa che “Gli iscritti agli albi o elenchi di cui al comma 1, che si trovano nella condizione di cui all'art. 1, sono tenuti a presentare domanda di iscrizione alla gestione o ente previdenziale;
· Lo stesso INPS ha aderito ad una siffatta ricostruzione e, ciò, a seguito dell’emanazione della Circolare n.112/1996 intitolata “Gestione dei lavoratori autonomi”  nella parte in cui prevede (al punto 2.1) che …”Sono inoltre da considerare esclusi dall'obbligo assicurativo i liberi professionisti già assicurati presso casse professionali, relativamente ai redditi assoggettati a contribuzione presso le casse stesse, in conformità a quanto disposto dall'art. 6 del regolamento D.M. n. 281 del 1996”;
· E’ parimenti evidente come lo stesso INPS consideri pienamente rispettato l’obbligo contributivo per tutti quei soggetti “già assicurati” presso le Casse professionali e, in ciò, senza dettare una precisa distinzione tra i soggetti che versano il solo contributo integrativo da quelli che al contrario versano alle stesse Casse di Previdenza anche il contributo soggettivo;

· Il principio del carattere residuale della Gestione separata rispetto alle Casse professionali deve altresì essere correlato ad un altrettanto importante principio dell’”unicità del rapporto previdenziale” dal quale deriva l’esclusione della possibilità di percepire trattamenti pensionistici da gestioni diverse. Sul punto si consideri infatti come Sez. Lav., sent. n. 11930 del 07/08/2003, seppur in una diversa fattispecie, ha sancito che …”Il regime dell'assicurazione obbligatoria (omissis)….. ha struttura unitaria, configurandosi un rapporto assicurativo-previdenziale unico, …..Conseguentemente, l'assicurato non può essere titolare di più pensioni dirette nell'ambito del complessivo regime di assicurazione obbligatoria gestito dall'I.N.P.S. …..Una volta conseguita la pensione a carico di una di dette gestioni, l'assicurato può utilizzare l'ulteriore contribuzione accreditata in altre gestioni esclusivamente per ottenere supplementi di pensione e non per conseguire pensioni autonome a carico di dette gestioni”.
Premesso il quadro legislativo così definito è stata emanata la normativa di riferimento per le prestazioni previdenziali dell’Ente Nazionale di Previdenza per gli Psicologi .

· In data 31/10/1997 sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale sia lo Statuto sia il Regolamento per l’attuazione delle attività di previdenza dell’Enpap, atti in precedenza approvati dai Ministeri vigilanti con D.M. del 15/10/1997;

· In particolare proprio il Regolamento per l’attuazione delle attività di previdenza dell’Enpap recepisce di fatto sia gli orientamenti giurisprudenziali sopra precisati sia soprattutto. la normativa di rango superiore così ricordata, determinando quasi un corpus unicum di norme del tutto uniformi alle previsioni della Legge fondamentale del 1995.
· L’art. 1 comma 4 del Regolamento per l’attuazione delle attività di previdenza dell’Enpap prevede infatti la continuazione del rapporto assicurativo con il soggetto pensionato “ultrasessantacinquenne” iscritto all’Ente sancendo che ….” I professionisti iscritti agli Albi degli Ordini regionali e provinciali che abbiano già compiuto il sessantacinquesimo anno di età sono iscritti all’Ente ai soli fini della applicazione delle disposizioni sulla contribuzione integrativa con esonero integrale dalla contribuzione soggettiva”;

· All’art. 6 di cui al secondo comma si prevede che “I contributi soggettivi ed integrativi sono dovuti anche dai pensionati che restano iscritti all’Ente”.

· L’art. 9 comma 1 e 2 attribuisce la facoltà degli iscritti e che godono del trattamento pensionistico di iscriversi all’Ente sempre che percepiscano dei redditi professionali;
· Ma ancor di più appare fondamentale il riferimento all’art. 13, comma 3 e 4 nella parte in cui sancisce che…… “ai fini del proseguimento del rapporto assicurativo degli iscritti ultrasessantacinquenni e che percepiscano un reddito da pensione l’obbligo di versamento del contributo integrativo e, nel contempo, la facoltà dello stesso iscritto di procedere al versamento del contributo soggettivo”. 
· L’art. 13, comma 3 e 4 prevede pertanto che …… ove l’iscritto prosegua l’attività professionale anche dopo il collocamento in pensione, egli deve continuare a versare all’Ente il contributo integrativo in relazione ai redditi professionali dallo stesso conseguiti. È altresì ammesso a proseguire, su domanda, nel versamento dei contributi soggettivi.

· Il successivo comma 4. sancisce che …”I contributi soggettivi di cui al precedente comma relativi ai periodi successivi alla data di decorrenza della pensione, daranno titolo ad un supplemento di pensione a favore dell’iscritto calcolato con il sistema contributivo di cui al successivo art. 14, liquidabile con cadenza biennale, mediante trasformazione in rendita sulla base dei coefficienti di cui all’allegata tabella A”.

************************
TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO SI PRECISA CHE 

· il sottoscritto ______________________________________________ è iscritto all’Ordine degli Psicologi di_______________________________________, dal______________________________,con specializzazione in______________________________________________________________; 

· in ragione dell’esercizio della libera professione di Psicologo ha adempiuto al proprio obbligo previdenziale presentando la domanda di iscrizione all’Enpap ed ha regolarmente versato i relativi contributi previdenziali sin dal _________________________________________e fino al__________;

· in data _____________ ha presentato domanda per il riconoscimento del diritto di pensione di vecchiaia, ed è attualmente titolare del relativo trattamento avendo compiuto il sessantacinquesimo anno di età ed  avendo correttamente proceduto al versamento di detta contribuzione  per almeno cinque anni;

· Il Ricorrente dichiara di essersi avvalso della facoltà sopra citata di sospendere il versamento dei contributi soggettivi pur continuando nell’esercizio dell’attività professionale e, ciò, al compimento del 65° anno d’età e, ciò, in ottemperanza alla facoltà, disciplinata dall’articolo 1, comma 4, del Regolamento per l’attuazione delle attività di previdenza dell’Enpap.
· è conseguentemente illegittima, l’iscrizione operata d’ufficio alla gestione separata e posta in essere dall’INPS in quanto espressamente contrastante con la normativa sopra richiamata nella parte in cui individua le Casse di Previdenza tra i soggetti deputati all’instaurazione di un rapporto previdenziale obbligatorio in conseguenza dell’attività professionale di Psicologo;

· E’ illegittimo il comportamento dell’INPS di superare il carattere di “residualità” della gestione separata assumendo lo stesso fondo a rango di i contribuzione primaria seppur per una circoscritta ipotesi (i pensionati che producono reddito) di liberi professionisti.

· E’ assolutamente illegittima l’iscrizione operata d’ufficio alla Gestione separata perché così facendo si legittima un sistema che non solo è in contrasto con la normativa vigente, ma che di fatto obbligherebbe il libero professionista a mantenere vigenti due rapporti assicurativi del tutto speculari.
· Il comportamento dell’INPS è inoltre assolutamente in contrasto sia con la normativa pensionistica vigente sia ancora con i regolamenti dell’Enpap anch’essi approvati dai Ministeri vigilanti e, ciò, specie nella parte in cui si sancisce l’obbligo (laddove nei Regolamenti è prevista una semplice facoltà) del versamento, da parte dei liberi professionisti ultrassesantacinquenni e in pensione, dei contributi soggettivi e, ciò, peraltro verso un differente fondo di previdenza;

Per tutto quanto sopra esposto,

 il sottoscritto __________________________________________________________
CHIEDE

1. che il Comitato di Amministrazione per la Gestione Speciale di cui all’art. 2comma 26  Legge n. 335/1995 proceda ad annullare, con effetto retroattivo, e perchè illegittimo il verbale di accertamento n.__________del ___________ proposto dall’INPS Gestione Separata di ___________ , dichiarando non dovute le somme intimate. 
2. che il Comitato di Amministrazione per la Gestione Speciale di cui all’art. 2comma 26  Legge n. 335/1995 dichiari che non sussistano i presupposti per la iscrizione alla gestione Separata INPS per i redditi conseguiti dall’esercizio dell’attività professionale di Psicologo ai sensi dell’art. 2 comma 25 della Legge n. 335/1995, e dell’art. 1 del D.Lgs. n. 103/1996.

3. Nell’eventualità di non accoglimento delle richieste sopra precisate – ed in via subordinata- proceda ad annullare le sanzioni imputate e, ciò, in considerazione del quadro normativo sopra delineato - al quale il Ricorrente si è correttamente uniformato - così come della constatata insussistenza di un comportamento doloso o colposo dello stesso Ricorrente.

Il Ricorrente chiede, altresì, di essere sentito, personalmente o per tramite di procuratore da me nominato e delegato, allorquando l’Organismo istituzionale dell’INPS discuterà il presente ricorso.

Si allega:

· Verbale di accertamento INPS del ____________________________________;
· Richiesta di chiarimenti dell’INPS (se esistente) del ______________________;
· Decreto Legislativo n.103/1996;

· Regolamento per l’attuazione delle attività di previdenza dell’Enpap;

· Copia di iscrizione all’Enpap;

· Estratto conto contributivo al______.

Luogo e data








Cognome e Nome 








Firma 
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